
Libro II. Alessandro VI. 1492-1503. Capitolo 12.

1493. aprì presso il suo palazzo il primo dei famosi giardini d’an­
tichità di Roma.1 Pregevoli opere d’arte, ma, cosa degna di nota, 
nessuna antichità possedeva il cardinale Raffaello Riario, che 
disponeva di due palazzi: uno, restaurato dall’Estouteville, era 
presso S. Apollinare, l’altro, presso S. Lorenzo in Damaso, rag­
giunse fama mondiale sotto il nome di Cancelleria.2 Presso 1 
Riario fu introdotto Michelangelo quando costui venne a Roma 
nell’estate del 1496: l’artista non ancora ventiduenne ricevette 
l’anno dopo una commissione di grande importanza dal cardinale 
Groslaye, quella di eseguire per la cappella di S. Petronilla costrutta 
presso la nave trasversale sinistra di S. Pietro e ab antico pre­
diletta dai re e magnati di Francia, una statua di marmo rap­
presentante la B. Vergine col morto Salvatore in grembo. Nel­
l’anno giubilare 1500 era condotta a termine l’opera, che fece 
del suo autore il più celebre scultore d’Italia. Alcuni critici tro­
varono Maria troppo giovane, ma Michelangelo rispose ch’egli 
aveva inteso rappresentare quella Vergine, nella cui anima non 
erasi mai insinuato il più piccolo desiderio peccaminoso; al mondo 
dovevasi porre sotto gli occhi la verginità e la purezza imperitura 
della Madre di Dio. In quest’opera meravigliosa sono magnifica­
mente fuse insieme la profonda pietà cristiana e la bellezza an­
tica : qui le più nobili aspirazioni del rinascimento cristiano han­
no trovato la loro espressione in maniera insuperabile.3

Il palazzo del Cardinal Riario, la famosa Cancelleria, comin­
ciata anche prima di Alessandro VI, giunse a compimento sotto 
il suo pontificato. Ciò è sicuro per due iscrizioni colla data 1489 
e 1495. Per lungo tempo questo grandioso edifizio segnalato per 
semplicità e severità, che cela il più bello di tutti i cortili a colonne 
di Roma, è stato attribuito a Bramante. Un moderno erudito ha 
però sollevato in ¡contrario delle obiezioni, appellando alle date,

1 V edi L a n c ia s i  I, 133; H ü l s e n , Rom. A ntikengarten  des 16. Jahrb.. Hei­
d e lb e rg  1917, vi.

2 C fr. Fbey, M ichel angiolo I ,  242 s., 270 s.
3 A. C o n d i v i , Leben des Michel. Buonarroti, t r a d o t ta  da  V a l d e k . 23--1* 

p re sso  S e m e b a u ,  Michelangelo  34-30. Ofr. G r i m m  I* , 185 s. ; B t j b c k h a b d t . C e ­
rone 433 ; Christliches! K unstb la tt  d i ¡S tu ttg a rt 1875. in. 7 ; W ö l f f u n , Jugc"1'- 
u erke  des Michelangelo, M ünchen 1891; T s c h u d i  in  D eutsche Lit.-Zeitung  1891 ' 
885; P é b a t é ,  L e Vatican  525 ; iS t e i n m a n n ,  R om  118 s . ;  JIist.-pol. Bl. C X V ^ I ,  

740; K x a c z k o ,  Ju les I I ,  p. 104 ss. ;  F k e y , Michelangniolo  I ,  299; Quellen « •  

Forsch. I, 140 ; .Tu s t i , Beiträge  86 s . ;  T h o d e  IV , 56 s . ;  K b a u s - S a t x e b  579*. 
L a  Pietà d i M ichelangelo, in  se g u ito  a l  p ro g red ie n te  a b b a ttim en to  del vecchio 
b. P ie tro , g ià so tto  Pao lo  I J I  passò  n e ll’o ra to r io  d i ¡S. G regorio , che lini
fu  d e tto  S. M a ria  d e lla  feb b re  (ved i M ackow sky  366 s.) e  dopo la  demoliti*1111 
di q u esta  cappella  ne l 1575 n e ll’a n tic a  c ap p e lla  d i iSisto IV , ove rim ase  soi" |
1 a lta re  an ch e  a llo rq u an d o  P ao lo  ÌV c o stru sse  la  c ap p e lla  d e l coro in  luogo 1 j 
q u esta  an tic a  S is tin a . Solo n e l 1749 l ’op era  m erav ig lio sa  passò  su ll’a lta re  dt 
p r im a  cap p e lla  de lla  n a v a ta  la te ra le  d e s t r a  d i  |S. P ie tro , dove non è possi­
b ile  a p p rezza rla  p ienam en te .


